CENTRO VOLONTARI DELLA SOFFERENZA
 “Dal dolore è fiorita la vita”

Un percorso con Giuseppe, il sognatore
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del settore adolescenti
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INTRODUZIONE
L’impegno dell’anno

L’impegno di quest’anno nasce dalla ricerca di una necessaria verifica del cammino finora fatto. La capacità di effettuare una valutazione seria, veritiera e concreta delle attività svolte, delle iniziative intraprese, delle strategie adottate è fondamentale non quale traguardo finale di un cammino che ne segna la fine, ma come momento di riflessione che permette di considerare il positivo ed il negativo di quanto vissuto con lo sguardo aperto ad un futuro che, per realizzare le speranze e le attese, necessita di una programmazione altrettanto seria, veritiera e concreta della verifica sul passato.

Il tema dell’anno

Il tema di quest’anno, condiviso da tutti i settori giovanili, ci riporta al cuore del carisma del Centro Volontari della Sofferenza per poter scoprire e riscoprire la straordinaria bellezza del trovarsi e dell’essere ai piedi della croce di Cristo e di ogni fratello. Il cammino nasce e si svolge nella contemplazione dell’icona di “Maria ai piedi della croce” che ci aiuta vivere e crescere nella spiritualità del silenzio di fronte e nella sofferenza e a porci di fronte all’amore vero, unico e profondo della Passione di Cristo per trarne consolazione, forza, determinazione ad amare come siamo stati amati da Lui.

Lo slogan

“Dal dolore è fiorita la vita” è la frase di Mons. Luigi Novarese che accompagna i settori giovanili a sviluppare un cammino di maturazione che nasce sul Golgota, dalla meditazione della Passione di Cristo, e che porta alla Risurrezione, alla gioia ed alla speranza. I momenti di sofferenza, la disabilità, le ferite del corpo e dell’anima talvolta non passano e non guariscono e lacerano profondamente il nostro essere persone umane producendo sterilità e morte. La nostra speranza deve essere posta in Dio, il cui amore feconda la nostra vita, le nostre situazioni, le ferite, i limiti, le disabilità per trasformare tutto in vita piena, realizzata, pur nel limite o forse proprio a partire da questo. Solo l’amore di Dio permette questa trasformazione da dolore a vita, da morte a resurrezione, da sterilità a fecondità. 

Il personaggio

Ci accompagna in questo cammino un personaggio così straordinario che ci ha permesso di unire i cammini dei tre settori giovanili, bambini adolescenti e giovani, perché la sua storia è capace di parlare al cuore di persone di ogni età che, pur in diversi modi, possono essere aiutati dalla riflessione sulle sue vicende e sul modo di affrontarle.

Egli ha vissuto in prima persona tutta la difficoltà del vivere le tenebre del dolore, dell’incomprensione, dell’esilio conservando però la fiducia e la speranza in Dio che gli hanno permesso di vivere con onestà e sapienza ogni avversità fino a giungere alla luce di una vita riscoperta, di un premio inaspettato, di una dignità ritrovata.

Questo personaggio è Giuseppe, il figlio di Giacobbe, l’uomo dei sogni, che ha subito il tradimento dei fratelli, l’essere da loro venduto, l’esilio in terra d’Egitto, la schiavitù e la prigionia. Quale luce vedere in tutto questo? Quale scopo per tutta questa sofferenza gratuita? Quale disegno scorgere, quando ogni sogno è distrutto, annientato, cancellato?

Giuseppe scopre di essere forte della sua fede, ricco solo delle sue doti, onestà, fedeltà, intelligenza e ha la grande certezza che il suo riscatto avverrà, non per opera degli uomini, ma solo per azione di quel Dio che si ostina a ritenere buono, misericordioso, provvido nei confronti di ogni uomo.

Da dove proviene la fede di Giuseppe, la forza delle sue convinzioni, che sempre più sembrano illusioni e fantasie irrealizzabili?

Giuseppe è capace di grande fede, di sperare contro ogni speranza perché ha sperimentato la presenza di un padre che lo ama con tutto se stesso. È l’amore di Giacobbe che ha dato luce alle sofferenze di Giuseppe, è stato l’ala che lo ha sostenuto e spronato, nel disperato desiderio di rivedere il padre e risentire il suo abbraccio insieme forte e fragile, consolatorio e misericordioso.

L’amore di Giacobbe per Giuseppe è segno e riferimento dell’amore assoluto che Dio ha per ognuno di noi, un amore personale, plasmato da tutto ciò che occorre a ciascuno, diverso per ogni uomo nella misura in cui ciascuno di noi è unico ed irripetibile.

È la possibilità di sperimentare questo amore, di sentirlo vivo e presente nella nostra vita, nelle vicende quotidiane, che feconda il nostro sentire, il nostro essere, le scelte e le attività dandoci la capacità di vedere fiori dove c’era dolore, frutti dove c’era arsura, vita dove c’era morte e tradimento.

L’amore ci spinge a comprendere che dobbiamo cambiare il nostro modo di essere fratelli. Possiamo essere fratelli che si svendono reciprocamente ed in questo caso il peccato non è tanto l’avidità, quanto l’invidia, la disistima, il rancore che talvolta coviamo e facciamo crescere in noi fino a trasformarlo in cancro che inquina i rapporti ed appesta i sentimenti conducendo piano piano alla morte.

Oppure possiamo porci in contemplazione dell’amore che Dio come Padre e come fratello ha per ciascuno per imparare la gratuità che non aspetta il contraccambio, il donarsi che non aspetta ricompensa, l’iniziativa che non attende che sia l’altro a fare il primo gesto e si espone, talvolta, anche al rifiuto perché, lo si impara, solo in questo sta la vita vera, che cresce come pianta ricca di fiori e di frutti.

IL SUSSIDIO ADOLESCENTI
Il sussidio è articolato in cinque tappe che possono essere ulteriormente suddivisi o unite a seconda delle diverse esigenze dei gruppi diocesani. Le tappe cercano di seguire i tempi liturgici da viversi nei diversi momenti e tempi forti della Liturgia. I titoli e gli obiettivi prendono spunto dalla storia di Giuseppe:

I TAPPA: OTTOBRE-NOVEMBRE
L’amore del Padre

Scoprire che l’amore di Dio crea, fa esistere tutte le cose e tutti gli uomini come l’amore di Giacobbe è rivolto a tutti i suoi figli. Dio non ama tutti allo stesso modo.
Gen 29,1- 30,24;  35,16-20.22b-26. 37, 1-4

II TAPPA: DICEMBRE-NATALE
Dai sogni dell’uomo al sogno di Dio

Si confrontano i sogni ed i progetti umani col grande progetto di Dio. Ascoltare il sogno di Dio è fare come Giuseppe, il padre di Gesù che mette la sua vita a disposizione, come Maria che si lascia trasformare dal divino. Gen 37, 5-11
III TAPPA: GENNAIO-FEBBRAIO
Cercare i fratelli, svendere i fratelli

L’essere fratelli non ci impedisce di provare invidia, gelosia ed una schiera di altri sentimenti negativi. Vogliamo riflettere insieme su come individuarli, come imparare a chiamarli per nome, come superarli. Gen 37, 12-36

IV TAPPA: MARZO–QUARESIMA
Ritrovare la fiducia in Dio

Anche se un progetto umano viene sconvolto, anche se avvengono cose negative, importante è riuscire a scoprire Dio e a credere non più nei propri sogni, ma nei suoi. In questa tappa si può approfondire in particolare il carisma del CVS. Sottolineare la speranza. Gen 39, 1-23
V TAPPA: MAGGIO-TEMPO DI PASQUA
Una fede premiata e una vita piena
Il trionfo di Giuseppe è il trionfo di ogni uomo che sa essere fedele a se stesso e  ciò che crede anche quando l’onestà costa cara in termini di prestigio, amicizie, denaro. Chi si affida a Dio non perde mai. È la Risurrezione di Cristo che ci fa andare oltre ogni difficoltà, limite, sofferenza. La pienezza di vita raggiunta da Giuseppe ci richiama la visione del Regno e la beatitudine della vita vera che è già parte di questa vita. 

Gen 40,1 – 41,41
Ogni tappa è composta da vari momenti:

DOVE ANDIAMO?

Esprime l’obiettivo ed il contenuto della tappa. Indirizza i ragazzi a comprendere il tema del mese e ad interrogarsi su di esso. Vengono poste delle domande e si possono far lavorare i ragazzi in gruppo per cercare le risposte e poi continuare la riflessione aiutati da Giuseppe e dalla sua storia

FARSI GRANDI ORECCHIE

Si ascolta parte della storia di Giuseppe liberamente ispirata ai capitoli 29-41 del Libro della Genesi. Nell’incontro di preparazione, gli animatori possono leggere direttamente i brani direttamente dal testo biblico, e vivere insieme un momento di condivisione (lectio divina) per prepararsi a vivere poi le stesse tematiche con i ragazzi. A tale scopo risulta essere utile il testo di M. Rupnik: “Cerco i miei fratelli”.
DENTRO DI NOI

Qualche proposta per l’interiorizzazione e la riflessione. In questo momento viene fatto un collegamento con la storia di Gesù ed i Vangeli. Si invitano gli animatori a valutare quale spazio dare a questo momento. Per i ragazzi più grandi può essere importante lasciare del tempo per il deserto personale, per i più piccoli è importante anche la riflessione in gruppo.
USCIRE VERSO…

Concretizzazione di quanto interiorizzato in attività pratiche e riflessione sull’apostolato. Si cerca di dare qualche suggerimento, ma ogni gruppo può sviluppare questo momento come crede.

Qui viene inserita anche una parte propria del carisma e dell’apostolato del CVS per aiutare comprendere la necessità di concretizzare la missione secondo il nostro specifico.
PREGARE

Rappresenta il momento della celebrazione di tappa. È il luogo del richiamo a Maria, in particolare Maria ai piedi della croce. Si suggeriscono anche dei canti che possono essere adatti. Se avete difficoltà a reperirli potete chiedere alla Direzione generale di Roma.
Testi di riferimento

Alcuni sono stati utilizzati per la costruzione del sussidio, altri sono più indicati per l’approfondimento degli animatori.

· M. Bignami, Il terzo oratoriamo con… Giuseppe. Un sogno e una pagina di Dio, ElleDiCi (è sussidio ricco di spunti e giochi)

· L. Scarpa – Giomilly – D. Amicozzi, Giuseppe il sognatore, Ed Paoline (è il testo di un recital, corredato di audiocassetta con canti)

· M. Zattoni e G. Gillini, La storia del giovane Giuseppe e La Storia di Giuseppe e i suoi fratelli, Ed. Paoline (sono due libricini che raccontano con semplicità e tanti disegni la storia di Giuseppe e la mettono in parallelo con delle storielle attuali di ragazzini)

· Antico testamento: Attività Bibliche, ElleDiCi (è un testo che per ogni libro della Bibbia propone delle attività da fare con i ragazzi; per Giuseppe cfr. le pp. 14-23)
· M. Rupnik.‘Cerco i miei fratelli’. Lectio divina su Giuseppe d’Egitto, Lipa
Augurandovi buon lavoro per questo anno importante che chiude un ciclo e ne chiede una verifica puntuale, chiediamo anche una preghiera per le iniziative e gli impegni associativi. 
Vi ringraziamo per l’ottimo servizio che state svolgendo.

  Coordinamento Settori giovanili



       (Annalisa C., Giovanna B., Mara S., Mariagrazia Z.)
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